
REGIONE PIEMONTE BU49S2 09/12/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 dicembre 2021, n. 13-4247 
Regolamenti europei 1303/2013, articolo 125, comma 4, e 1060/2021, articolo 74. Indirizzi per 
l'acquisizione di un servizio di controllo dei progetti co-finanziati dal Fondo sociale Europeo 
ed Europeo plus. Periodi di programmazione 2014 -2020 e 2021-2027. Spesa prevista Euro 
2.100.561,60 o.f.i. Autorizzazione all’impegno di spesa su esercizi successivi al Bilancio 
Pluriennale vigente. 
 

A relazione dell'Assessore Chiorino: 
 
Premesso che: 
 

 -il POR FSE 2014-2020 veniva approvato il 12 dicembre 2014 (Decisione della 
Commissione europea C(2014) 9914 che approva determinati elementi del programma operativo 
Regione Piemonte - Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione"); 
  

-con Deliberazione 11 luglio 2014, n. 1-89 avente ad oggetto la “Programmazione dei Fondi 
Strutturali di investimento Europei (SIE) per il periodo 2014 -2020, che  individuava le Autorità del 
P.O.R. FESR e del P.O.R. FSE: Autorità di Audit, Autorità di gestione, Autorità di Certificazione”, 
la Giunta regionale procedeva ad individuare la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, ora Direzione Istruzione, formazione e Lavoro, quale Autorità di Gestione del P.O.R. FSE 
Piemonte 2014-2020; 

 
 -con D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014 si riapprovava il Programma Operativo del 
Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione”, i cui principali elementi erano approvati con Decisione della 
Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014; nello specifico tale decisione approvava il 
relativo piano finanziario con la previsione di un importo complessivo di €. 872.290.000,00; 
 
 -con D.G.R. n. 28-7566 del  21 settembre 2018, si riapprovava il Programma Operativo 
Regionale -CCI 2014IT05SFOP013- cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" prendendo atto della Decisione C(2018)5566 del 17/8/2018; 
 
 -che è in corso l’approvazione del Programma regionale finanziato dal Fondo sociale 
europeo plus. 
 
 Richiamato che la D.G.R. 1-3885 del 08/10/2021, di approvazione del Programma 2021-
2022 degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad euro 40.000 (art. 21 e 216 del 
D.lgs. 50/2016), contemplava, in particolare, il servizio denominato “Servizio di controllo dei 
progetti finanziati dalla Direzione Istruzione, formazione e lavoro e/o cofinanziati dai FONDI 
Strutturali europei” e la relativa spesa. 
  

Visti: 
 

 -Il Trattato del funzionamento dell’Unione Europea (GUCE 26/10/2012 C326/47); 
 -il Regolamento (UE) n. 1304/2013 
 -il Regolamento (UE) n. 1303/2013  
 -il Regolamento (UE)n. 1057/2021 
 Il Regolamento (UE) 1060/2021 



 
Richiamato che l’art. 74 del Reg.UE 1060/2021 prevede che l’Autorità di Gestione: 

esegue verifiche di gestione per accertarsi che: 
 

• i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti,  
• l’operazione sia conforme al diritto applicabile, al programma e alle condizioni per il 

sostegno dell’operazione; 
•  sia stato erogato, per i costi da rimborsare, l’importo, delle spese dichiarate dai beneficiari 

in relazione a tali costi; 
garantisce che, subordinatamente alla disponibilità di finanziamento, ciascun beneficiario riceva 
l’importo dovuto integralmente ed entro 80 giorni dalla data della presentazione della domanda di 
pagamento da parte del beneficiario. 
 

Dato atto che, come da verifiche della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro: 
- tali attività risultano essere fondamentali al fine di evitare il disimpegno automatico, poiché 
consentono la conferma delle risorse programmate attraverso il pagamento della spesa 
correttamente certificata, con conseguente trasferimento delle risorse dalla Commissione europea 
alla Regione Piemonte. 
 
- risulta necessario avviare la procedura per l’individuazione di un soggetto qualificato a cui 
affidare un servizio che assicuri, relativamente ai progetti cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e 
dal Fondo Sociale Europeo plus:  le verifiche amministrative riguardanti le domande di pagamento 
presentate dai beneficiari; i controlli in loco presso la sede del beneficiario e/o il luogo in cui si 
realizza il progetto;  l’assistenza tecnica funzionale ai controlli; 
 
- risulta necessario definire il contenuto del servizio e le procedure connesse al suo affidamento, nel 
rispetto della normativa di riferimento, prevedendo, in particolare, di: 
 
- stimare la durata del servizio  in 36 mesi a decorrere dalla firma del contratto; 
 
- destinare la somma di €. 2.099.961,60 o.f.i (di cui €.378.681,60 di IVA) di risorse  a valere sul 
Bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Piemonte, fino all’esercizio finanziario 2024; 
 
- destinare la somma di €.600,00 per far fronte alla spesa relativa al versamento del contributo da 
parte della stazione appaltante a favore dell’ANAC. 
 

Dato atto, inoltre, che: 
 

- alla spesa di Euro 2.099.961,60 (di cui IVA €. 378.681,60) si farà fronte con le risorse stanziate e 
autorizzate dalla D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 avente per oggetto: la "Legge regionale 15 
aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021- 2023. Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i"  sul Capitolo 
114771  Missione 15 Programma 15.04 del bilancio di previsione finanziario 2021-2023  nel modo 
seguente: 
 

• esercizio 2022  Euro 700.000,00 
• esercizio 2023  Euro 700.000,00 

 
- tali risorse trovano  copertura nel bilancio 2021-2023 e che, relativamente alla quota residua per 
l’esercizio 2024 (euro 699.961,60), trattandosi di spese relative ad un affidamento avente ad oggetto 



prestazioni continuative di servizi, in applicazione del par. 5.1 dell’Allegato n.4/2 al D.Lgs. 
n.118/2011 che recita:“non possono essere assunte obbligazioni concernenti spese correnti per 
esercizi non considerati nel bilancio di previsione a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di leasing operativo, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di 
cui all’articolo 1677 c.c., delle spese correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di 
ammortamento. Nei casi in cui è consentita l’assunzione di spese correnti di competenza di esercizi 
non considerati nel bilancio di previsione, l’elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti 
nell’esercizio è trasmesso per conoscenza al Consiglio dell’Ente”, è possibile disporre 
l’autorizzazione ad assumere obbligazioni anche per periodi non contemplati nel bilancio vigente; 
 
- alla spesa di Euro 600,00 si farà fronte con le risorse stanziate sul Capitolo 141035 Missione 01 
Programma 01.03 del Bilancio di previsione finanziario 2021-2023 esercizio 2022. 
 

Visti: 
 

• la L.R. n. 23/2008, Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale; 

 
• il D.Lgs. n. 118/2011 di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regione, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 

 
• la legge regionale del 15 aprile 2021, n. 8 “Bilancio di previsione finanziario 2021-2023” 

(Bollettino Ufficiale n. 15 Supplemento ordinario n. 4 del 16 aprile 2021; 
 

• la D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 avente per oggetto: "Legge regionale 15 aprile 2021, 
n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021- 2023". Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 

 
• la D.G.R. n. 28-3386 del 14 giugno 2021 avente ad oggetto “Legge regionale 15 aprile 2021, 

n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilita' 
degli stanziamenti di competenza del bilancio finanziario gestionale 2021-2023”; 

 
• la legge regionale del 29 luglio 2021, n. 21 “"Assestamento del Bilancio di previsione 

finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie"; 
 

• la D.G.R. n. 52-3663 del 30 luglio 2021 avente ad oggetto “Bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022. Attuazione della Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 
"Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie". 
Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 
2021. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 



 -di demandare, per le finalità di cui all’articolo 74 del Reg.UE 1060/2021, alla Direzione 
regionale Istruzione; Formazione e Lavoro l’avvio della procedura per l’individuazione di un 
soggetto qualificato a cui affidare  un servizio  che assicuri, relativamente ai progetti cofinanziati 
dal Fondo Sociale Europeo e dal Fondo Sociale Europeo plus, le verifiche amministrative 
riguardanti le domande di pagamento presentate dai beneficiari; i controlli in loco presso la sede del 
beneficiario e/o il luogo in cui si realizza il progetto;  l’assistenza tecnica funzionale ai controlli, 
stabilendo  la durata del servizio in 36 mesi a decorrere dalla firma del contratto e destinando la 
somma  di €. 2.099.961,60 o.f.i (di cui IVA 378.681,60)  di risorse  a valere sul Bilancio pluriennale 
2021-2023 della Regione Piemonte fino all’esercizio finanziario 2024 e la somma di €.600,00 per 
far fronte alla spesa relativa al versamento del contributo da parte della stazione appaltante a favore 
dell'ANAC; 
 
 -di dare atto che alla spesa  di Euro 2.099.961,60  (di cui IVA €. 378.681,60) si farà fronte 
con le risorse stanziate sul Capitolo 114771, Missione 15Programma 15.04  del bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023  nel modo seguente: 
 

• esercizio 2022  Euro 700.000,00 
• esercizio 2023  Euro 700.000,00 

 
 -di disporre che è consentita, ai sensi del paragrafo 5.1 dell’Allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011, 
l'assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non considerati nel bilancio di previsione 
vigente e nello specifico per l’esercizio 2024 per euro 699.961,60, trattandosi di spese relative ad un 
affidamento avente ad oggetto prestazioni continuative di servizi,  demandando alla Direzione 
regionale Istruzione Formazione e Lavoro la prescritta trasmissione per conoscenza al Consiglio 
regionale dell'elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell'esercizio; 
 
 -di dare atto che alla spesa di Euro 600,00 si farà fronte con le risorse stanziate sul Capitolo 
141035 Missione 01 Programma 01.03 del Bilancio di previsione finanziario 2021-2023 esercizio 
2022. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 26, comma 1, del Decreto Legislativo 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 


